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Oggi grande gior
nata di strillonaggio 
organizzata dalle 
donne democratiche 
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Oggi come ieri, ieri coinè 
ieri l'altro. Se oggi sono i 110 
licenziamenti al Fabbricone di 
Arezzo, ieri erano i 24 licen
ziamenti alla Spiga di Li
vorno, e ieri l'altro era stata 
la serrata^ alla Bruno di Bol-
zaneto. Se ripercorriamo a 
ritroso In cronaca di queste 
ultime settimane, si può dire 
che non sia passato giorno 
senza un episodio, più o me
no rilevante, di chiusure a-
/iendali o di riduzioni di 
personale. E occorre dire che 
mai la reazione operaia e po-j 
polare >i è fatta attendere. 

Siamo dunque tu nini lusr 
nuo\a. Non sono piti i ca*i 
singoli delle fabbriche co
strette a chiudere o a < ridi
mensionare» sotto i colpi di 
maglio di questo o quel grup
po monopolistico o dei sof
focanti < aiuti > Marshall. 
L'apparato produttivo italia
no è entrato in una fu** l'i 
smobilitazione ohe si estendi' 
dal M'ttore mecca ut cu a quel
lo tessile, dal settore siderur
gico a quello vetrario, da' 
settore marmifero a quello 
alimentare. L'indice generale 
della produzione registrato 
dagli uffici statistici gover
nativi è in decisa diminuzio
ne in questi mesi, ed r in
feriore ÌI quello di un anno 
fa. Particolarmente in ribas
so è l'indice della produzione 
nelle industrie manifatturie
re. che sono quelle che inte
ressano direttamente i con
sumi della cittadinanza. 

Come mai? Fatti simili non 
avvengono per caso. Che co-
^a è intervenuto a spingere 
l'industria nazionale sulla 
china della smobilitazione? 
La risposta non può essere 
dubbia. Sono maturate le 
conseguenze di due anni di 
politica atlantica, si manife
stano in pieno le ripercussio
ni di tutta una sene di ini
ziative internazionali del go
verno. Vediamo. A Lussem
burgo e a Strasburgo De Ga
speri perfeziona i termini e 
il significato dell'adesione 
italiana al piano Schnman, 
pool dell'acciaio. In Italia, 
tre complessi siderurgici, le 
Fonderie Riunite di Modena. 
la Fonderia Cure di Firenze 
e le Ferriere Bruzzo di Bal
zando, entrano in crisi e ser
rano i battenti. Coincidenza? 
A Washington e a Città del 
Messico, Pella e La Malfa 
stringono ancor più le fila 
'della sudditanza atlantica óc\ 
nostro Paese e accentuano la 
subordinazione della nostra 
economia all'arrivo di «aiutit 
e cummesse americane. In 
Italia, l'ondata dei licenzia
menti e delle smobilitazioni 
non si ferma più agli stabili
menti che producono beni di 
consumo, ma investe proprio 
quelle fabbriche meccaniche 
che dalle commesse avrebbe
ro dovuto ricevere (a sentire 
il governo) l'impnlso verso la 
ripresa: ed ecco i casi dei 
cantieri .rinsaldo, delle Offi
cine Metallurgiche di Onie-
gna. del Fabbricone di Arez
zo, della Laminazione Sottile 
di Napoli. Tutte coincidenze, 
anche qnestc ? All'Aquila. 
P.iceiardi inaugura, alla pre
senza di generali, vescovi e 
rappresentanti del NATO e 
della MSA, tino stabilimento 
per costruzioni elettro-radio-
rncecaniche destinate all'eser
cito atlantico. , r-dete, si di
rò: ecco che le commesse bel
liche danno almeno lavoro 
a un po' di disoccupati. Ma 
no, che lo stesso giornale di 
Pacciardi. la Voce Repubbli
cana. ci avverte rhe if nuovo 
stabilimento militare sorge 
fin una zona precedentemen
te occupata da industrie con
ciarie e tessili ». Che com
binazione! 

Ora, se la produzione è 
poca, i prezzi sono alti. E se 
i prezzi sono alti (e lo sono), 
si accentua il soffocamento 
del mercato interno, fenome
no già aggravato dall'aumen 
to dei disoccupati provocato 
dai licenziamenti e dalle smo
bilitazioni. Sembra T I infer
nale giro vizioso, una spira
le senza «scita. 

Tuttavia la lotta contro le 
cau<e e le conseznenze della 
crisi è possibile. Ne danno 
l'esempio le maestranze delle 
fabbriche minacciate, che si 
battono in difesa della pro
duzione. Questa loro batta 
glia è d'interesse generale, 
perchè la disoccupazione non 
pesa solo sui diswcupati ma 
su tutta la popolazione, e 
perchè — come sì è detto — 
mapeiore produzione vuoi di
re minori prezzi. Contro la 
crisi è diretta anche l'azione 
generale per pio giu«ti sala
ri. condotta dalla COTI, e 
dalla Confederterra e ten
dente a una tonifìeazfnne del 
potere d'acquisto delle mas
se, Contro la crisi è l'inizia
tiva parlamentare dei erup
pi d'opposizione per le ne
cessarie nazionaiizzazioni nei 
settori base, elettrico, metal
meccanico, chimico-minera
rio. Questi tre aspetti della 
lotta per la rinascita dell'e
conomia nazionale min cosso-
nò andare diseinnti l'urn» 
dall'altro: difesa nella produ
zione, allargamento del mer
cato interno, abbattimento 

MENTRE GLI ATLANTICI E TUO IRATI ANO ALLE SPALLE DELL'ITALIA 

Il Parlamento chiamerà De Gasperi 
a rendere conto della sorte di Trieste 

Diehmruzioin del Premevate del Consiglio reduce da Strasburgo - La manovra angto.americana 
per la spartizione del T.L.T. ni pieno sviluppo . ISon. Giavi favorevole alla "proporzionale pura,. 

Gli scienziati al lavoro 

De Gasperi è giunto a Ro
ma ieri mattina proveniente 
da Strasburgo. Ricevuto alla 
stazione da numerosi ministri 
e funzionari e subito Inter
rogato dai giornalisti sui ri
sultati del suo viaggio e in 
specie del colloquio con Eden. 
De Gasperi ha faticosamente 
imbastito que.-ta dichiarazio
ne: « C'è ir» corso un'azione 
da parte degli alleati, azione 
che doveva e--ere discreta. 
persuasiva e lasciata matura
re nel riserbo e in una atmo
sfera di reciproca intesa. Ora 
Tito ha rotto i vetri e ha 
messo in pubblico tutto, cioè 
credo tutto, poiché io non so
no stoto messo a1 corrente 
elei detti DM. Oca: onesta a-
done alleata, ripeto, è in 
corso. Dato che io ho avuto 
occasione di precisare il pen
siero italiano nei recenti col

loqui. e posto che le dichia
razioni di Tito hanno provo
cato delle precisazioni da 
parte della stampa italiana, 
per il momento pon c'è altro 
da dire . 

P o s i z i o n i c o n t r a d d i t t o r i e 
Simili a un balbettio più 

che a una dichiarazione po
litica, queste parole chiari
scono tuttavia un punto: è in 
corso, oggi, una vera e pro
pria azione diplomatica an
glo-americana tendente a im
porre una soluzione rapida 
della questione di Trieste, in 
considerazione dei « superio
ri » interessi della strategia 
atlantica. Evidentemente De 
Gasperi. nel sollecitare a 
Strasburgo un colloquio con 
Eden, ha voluto esporre in 
extremis il punto di vista 

MENTRE EDEN GIUNGE IN JUGOSLAVIA 

Belgrado rivendica 
la Zona A del l.L.T. 

// Ministro inglese afferma che Inghilterra 
e Jugoslavia collaboreranno militarmente 

BELGRADO, 17. — E' g.U:i-
to a Belgrado, alle 15,24 di 
oggi il ALnistro degli Eatt-ri 
inglese Eden, per una serie di 
colloqui con la cricca tit.sta 
che si prolungheranno per u»a 
settimana. Ricevuto dal Mini
stro degii Esteri Kaidt.!j, Ekien 
ha dichiarato: « Jugoslavia e 
Inghilterra passano collabora
re nella dilesa d'Europa ». 

Scopo delle trattative — co
me informano in tutte lettere 
le fonti ufficiali della capitale 
jugoslava — e quello di rea
lizzare una più stretta colla
borazione tra la Jugoslav.a e 
le potenze occidentali dal pun
to di vista della preparazione 
bellica terrestre, marittima e 
aerea. E* significativo il fatto 
— sottolineano d'altra pai te 
fonti ufficiose — che il viaggio 
di Eden segua immediatamen
te la visita compiuta da u:ia 
squadra della sesta flotta ame
ricana al porto Adriatico di 
Spalato. Si ricorda, inoltre, 
che questa di Eden è la visita 
di maggior rilievo effettuata 
da personalità occidentali ed 
avviene nel momento in cui 
la cooperazione greco-jugosla
va entra in una fase sempre 
più attiva: una missione jugo
slava sta assistendo attualmen
te alle manovre militari del
l'esercito greco e proseguirà 
quindi per la Turchia. 

Fonti ufficiose inglesi hanno 
dichiarato che uno degli argo
menti principali dei colloqui di 
Belgrado sarà la questione del 
Territorio Libero di Trieste, 
questione che dovrebbe fare 
qualche progresso dal momen
to che — come si crede gene
ralmente — il Ministro degli 
Esteri inglese porterà a Tito 
la definitiva rinuncia italiana 
a esigere il mantenimento de
gli impegni contenuti nella di
chiarazione tripartita del 1948. 

La sicurezza con la quale la 
cricca titista affronterà con 
Eden la questione di Trieste 
è del resto provata da un com
mento pubblicato proprio que
sta mattina dalla Borba, nel 
quale si r e c i n s e nettamente 
la proposta di De Gasperi di 
indire un plebiscito nel Terri
torio Libero e si afferma re
cisamente che il solo territo
rio che po^^a essere contesta
to tra l'Itala e !a Juzo^Iavia 
è la zora A 

La gravissima affermazione 
.sposta ulteriormente i termini 
entro i quali era sembrata de-
lir.ears. una «diluzione di spar
tizione. pò che. con il commen
to ed:e-r.<\ la Borba confer
ma che Tito pone fuori cau
sa una eventuale discussione 
sulla zona B e avanza addirit
tura riverd-nazioni sulla zo-
na A. 

Dopo aver rilevato che le 
dich:a-azior.i fa'.te a SiraMwr-
go da De Gasperi sulla que
stione di Trieste -confermano 
ancora u~a volta la inealtà e 
la mancanzn di «enso prat:co 
della sua poltica -, la Borba 
dichara che la preposta del 
Primo Ministro :*aV.ariO per
chè abb;a luogo un r,leb\scito 

nel T.L.T. è ora fuori posto, 
perchè durante un quarto di 
secolo di dominazione italiana 
a Trieste, decine di migliaia 
di sloveni sono stati forzata
mente snazionalizzati o espulsi 
dalle zone che oggi costituisco
no il T.L.T. « Non può esservi 
alcun plebiscito fino a quando 
non sia stato posto riparo alle 
ingiustizie fatte alla Jugoslavia 
nel discusso territorio della 
zona A ••. 

Il giornale n Politika ~ ha 
Idefinito dal canto suo le pro
pone di De Gasperi « un ten
tativo di fare un buon affare 
a spose degli altri ». 

•> Con la sua dichiarazione di 
Strasburgo — scrive il gior
nale — ha voluto rappresenta
re se stesso come l'iniziatore 
di una soluzione per Trieste e 
minimizzare l'impressione su
scitata dalle dichiarazioni di 
dirigenti responsabili ugosla-
vi i quali hanno steso la ma
no della conciliazine •. 

italiano, ed ora attende che 
la operazione anglo-america
na si compia. 

De Gasperi ha assunto, a 
Strasburgo, tre posizioni dif
ferenti e in contraddizione 
l'una con l'altra: ha accen
nato in linea subordinata al
la dichiarazione tripartita del 
1948. ha proposto una spar
tizione sulla base delia « Li
nea etnica continua ». e si è 
detto infine favorevole a un 
plebiscito nel T.L.T. purché 
abbia luogo con le « dovute 
garanzie democratiche ». P o 
sizioni contradditorie e m u 
tevoli di ora in ora. che d e 
notano la confusione e l' im
barazzo della diplomazia ita
liana, ma dietro le quali e -
merge una precisa realtà: la 
rinuncia a far valere e a p 
plicare la dichiarazione tri
partita per il ritorno all'Ita
lia dell'intero T.L.T., r inun
cia che risulta evidente nel 
ìvomento stessa in cui si pro
pongono altre soluzioni. 

Dall'altra parte vi è Tito il 
quale esclude il plebiscito, 
parla di condominio alternato 
italo-jugoslavo su tutto il 
T.L.T. e su Trieste, prospetta 
la possibilità di una sparti
zione fondata sull'annessione 
alla Jugoslavia della zona B 
e di parte della zona A. Tito 
propone, altrimenti, un n u o 
vo rinvio e il mantenimento 
dello status quo. 

U n v ì c o l o c i e c o 

Questo il punto della s i 
tuazione che vien fatto negli 
ambienti politici romani al 
termine della missione stra-
sburghese di De Gasperi, nel 
momento in cui Eden giunge 
a Belgrado e mentre la s tam
pa titina — la notizia è fre
sca di ieri — dice a chi a n 
cora non Io avesse capito che 
la discussione è aperta solo 
sulla zona A. ritenendosi 
ufficialmente acquisita la a n 
nessione della zona B alla 
Jugoslavia. Questa è la sola 
« spartizione etnica » che il 
dittatore jugoslavo concepi
sce. Le deduzioni, a q u e 
sto punto, non sono dif
ficili, e mostrano in tutta 
evidenza la paurosa respon
sabilità che ricade sul gover
no atlantico Italiano. Se v e r 
ranno aperte, dietro pressione 
anglo-americana. trattative 
italo-ìugoslave per una so lu
zione rapida del problema, le 
trattative non potranno aver 
luogo che sul terreno prescel
to da Tito. Avanzando da un 

plebiscito), rinunciando d'al
tro late alla dichiarazione 
tripartita, pronunciandosi In 
favore di una spartizione e t 
nica non meglio precisata, il 
governo italiano lascia aperta 
la porta alla spartizione del 
T.L.T., così come la imposta 
Tito, oppure crea le condizio
ni per un nuovo accantona
mento del problema, con tutto 
vantaggio del dittatore jugo
slavo e del processo di snazio
nalizzazione della zona B. 

In base a tali recenti v i 
cende. l'opinione pubblica na
zionale ha avvertito che il 
governo è in un vicolo cieco e 
intravede gli scopi antiitnliani 
della missione Eden a Bel
grado. La situazione si è fatta 
cosi grave e le colpe del go 
verno così evidenti che dif
f ici lmente le viete formule 
propagandistiche clericali ba 
steranno a controllare e a 
disperdere l'allarme che cre
sce nel Paese. Con la riaper
tura della Camera, conferma
ta per il 23 settembre, l'Op
posizione chiederà conto al 
governo del suo atteggiamen
to e solleverà il problema di 
nanzi a tutta la Nazione per 
smascherare chi tenta di su-
nordinare gli interessi terri
toriali dell'Italia e la sorte 
delle popolazioni dell'Istria ai 
piani militari anglo-america-
ni-titini. Ora sembra che il 
governo intenda spostare e 
rinviare il dibattito sul bilan
cio degli Esteri, per evitare 
di assumere un atteggiamento 
chiaro e responsabile dinanzi 
all'opinione pubblica: ma una 
tale manovra equivarrebbe a 
una confessione di colpa e 
non Impedirebbe comunaue il 
dibattito parlamentare. Tan
to più <cXieb con la .r ia
pertura delle scuole e de l 
le università, non è diffici
le orevedere moti di nroter'a 
della gioventù patriottica 
contro lo stato di cose che si 
è venuto a creare e contro 
le minacciose prospettive di 
soartizione del T. L.T. aperte 
dalla politica di De Capperi, 
drùTiniziativr ^ e l i « alleati » 
atlantici, dal' n r e t e ^ i e ' 
dittatore Iugoslavo. 

Col ritorno di De Gasperi. 
anche il dibattito pre-eletto
rale diventa intanto più pres
sante. La posizione de: social
democratici è di gran lunga 
l'elemento di maggior inte
resse. dal momento cbt lo s i 
nistra del partito va appro
fondendo In modo notevole la 

costringendo Romita a l l a 
massima cautela. In una in
terviste pubblicata da Paese-
Sera, il deputato socialdemo
cratico Giavi ha addotto ieri 
tre chiari argomenti a soste
gno della proporzionale pu-

(Continua In 5. pag. 9. col.» 

E' rientrato ieri 
il ministro Scellm 

Il ministro dell'Interno on.lc 
Sceiba è arrivato ieri sera a 
Roma alla staziono Termini. 
Il ministro è stato ricevuto al 
suo arrivo dal ministro Spa-
taro. dal sottosegretario Bob
bio, dal capo di gabinetto doti. 
Broise, dal Prefetto e dal Que
store di Roma e da numerosi 
alti funzionari del ministero. 

I membri della commissione Kcientifica internazionale durante le toro indagini » IMUKIIL'H. 

Da sinistra: il prof. PessOa (Brasile) un parassitologo cinese, il prof. Mallerre (Francia), 
il professor Olivo (Italia). Nel tentativo di dissipare l'impressione destata ncll'opininne pub
blica da questa nuova testimonianza sull'aggressione batteriologica americana, il sottose
gretario alle informazioni della presidenza del Consiglio ha cercato di contestarne il valore 
in una nota ufficiosa trasmessa all'ANSA. Per giudicare dell» serietà d! questa «smentita» 
basta rilevare che gli autori di essa definiscono se stessi «ambienti competenti» e «sedicente 
internazionale » nonché « di ispirazione cominformista la commissione di cui fanno parte 

scienziati di ogni Paese come il professor Needham* Il professor Pessoa e gli altri 

l tecnici si uniscono agli operai 
per samare i forni della Bruzzo 
.S7 aggruoa la situazione nelle fabbriche di Napoli - Scioperi di un ora all'ex Ansaldo 

lato proposte platoniche fil sua ostilità ai piani elencali 

GENOVA. 17. — La s.tua-
zione di estrema gravità ve
nutasi a creare nelle aziende 
siderurgiche genovesi e par
ticolarmente alla F e r r i e r a 
Bruzzo di Bolzaneto con lo 
scatenarsi della vasta offensi
va contro i diritti dei lavora 
tori e la vita stessa dell'azien-
za è stata esaminata ques'.a se 
ra da un convegno pvomo^sj 
dal comitato unitario che gui
da la lotta alla Bruzzo, al quo 
le hanno partecipato i rappre
sentanti delle maestranze degii 
stabilimenti Montanclla Ut 
Bolzaneto, S.I.A.C. di Corne-
glianu e di Ponte Decimo. 
Bruzzo. Morfeo di Pegli. Me
tallurgico Ligure di Scstri Po
nente, Utensileria Ansaldo, 
Bagnara Ferriera e Centralo e 
Oderò Terni Orlando 'V S e t ri 
Ponente. 

In queste fabbriche eia mesi 
ormai i lavoratori stanno por
tando .-.vanti la lotta per la 
-alvezza della produzione e in 
difesa delle proprie conquiste 
che il padronato intenderebbe 
annullare con un colpo di for
za. Il Bagnara e la O.T.O. so
l o state mcs«» senza alcuna 

delle strozzature monopoli
stiche. 

E* un segno di consapevo
lezza dei mutivi di Tondo del
la situazione e di elevata co
scienza nazionale del movi
mento sindacale italiano, il 
fatto che questi temi siano 
oggi la piattaforma^! discus
sione dei conpirssi prepara 
tori allr erandi assise con 
federali dì novembre. 

LUCA TAVOLINI 

A COLLOQUIO COL DOTT. GRAZIOSI REDUCE DALLA CINA E DALLA COREA 

Come gli scienziati hanno raccolto 
le prove della guerra batteriologica 

Una documentazione completa e ineccepibile — Parlano gli ufficiali americani presi prigionieri 

L'annuncio delle conclusio
ni raggiunte tn Corea e in 
Cina da una commissione 
scientifica intemazionale, dal
le quali risulta confermata 
senza possibilità di dubbio la 
tragica realtà dell'aggressione 
batteriologica americana, ha 
destato nello opinione pub 
blica profonda emozione. 
Quanto mai significativo è ap
parto l'imbarazzo della stam
pa atlantica, che alla schiac
ciante testimonianza di illu
stri scienziati di ognt paese, 
alcuni dei quali sono tra i 
nomi più noti e autorevoli nel 
campo delle scienze biologiche 
non ha potuto opporre che un 
penoso comunicato del Dipar
timento di Stato americano, 
con le sue grottesche afferma
zioni a proposito di * accuse 
prefabbricate », di « piani re 
detti tìn Mosca » ctc. 

P r o r a s c h i a c c i a n t e 

Dopo le precedenti testimo
nianze, dopo le prove di pa 
tenie malafede offerte dal go
verno americano, dopo il suo 
rifiuto, in particolare di ac
consentire al divieto delle ar
mi batteriche e dopo l'annun
cia che V[athingtor « « n*er-
va di impiegarle, al pari della 
atomica contro un aggresso
re-, ìe prove raccolte da «n 
gruppo di scienziati indipen
denti e imparziali in CoTea e 
Cina rappresentano una prova 
schiacciante e conclusiva, de
stinata a suscitare un grande 
movimento dt opinione pub
blica e a riproporre in tutta 
la sua drammatica urgenza 
all'umanttd ti problema delta 
messa al bando della » auerra 
delle epidemie*. 

E' per questo che *na mva 
attesa si è creata in tutti oli 
ambienti e in particolare nei 
circoli scientifici, attorno al 
rapporto della Commissione 
scientifica internazionale, che 
porta tra le altre ìa firma di 
uomini come il Premio Nobel 
professor Joseph Needham, 

membro della Royal Society 
britannica ex direttore della se
zione di scienze naturali del-
l'UNKSCO, del prof. Samuel 
B. Pessoa, un0 dei più grandi 
parassitologi viventi, direttore 
per dieci anni della Sanità 
Pubblica per lo Stato di San 
Paulo, del professor Oliviero 
Olivo, della Università di Bo
logna insignito l'anno scorso del 
Premio dei Lincei, ecc. 

Il dottor Franco Graziosi, 
assistente dell'Istituto di Mi
crobiologia dell'Università di 
Roma, che ha seguito la Com
missione d'inchiesta hi qualità 
di orrervatore m di consulente, 
ci ha fornito m un colloquio 
amichevole qualche anticipa
zione a proposito di questo do
cumento. 

n rapporto elaborato dalla 
Commissione consta di circa 
settanta pagine e costituisce, per 
la sua struttura e per la mole 
dei dati raccolti nell'appendice, 
una documentazione completa 
(di oltre trecento pagine). Pri
ma di lasciare Pechino per 
compiere le loro indagini in 
Manciuria e in Coree, gli 
scienziati hanno trascorso ol
tre due settimane nella capi
tale cinese, studiando accura
tamente e controllando tutto 
U materiale fin qui raccolto 
e tutti i dati pubblicati da 
parte cino-coreana. 

A Afufcden come a Phyon-
gyang, essi hanno quindi par
tecipato direttamente a tutto 
il lavoro di laboratorio, ese
guendo ricerche insieme agli 
scienziati cinesi e coreani e 
discutendo con essi i risultati. 
CU stessi metodi essi hanno 
seguito durante ti rtaagio in 
Corea e in Manciuria, 

Il principio che ha toitan-
temente guidato i membri del
la Commissione durante il lo
ro viaggio è stato quello della 
obiettiva ricerca delle prove 
della realtà dell' aggressione 
batteriologica. E queste prove, 
come «sti riferiicono nella re
iezione e come il professor Jean 

Malterre ha dichiarato a Pe
chino nel suo discorso dopo la 
cerimonia della firma, devono 
considerarsi raggiunte. 

Il dottor Graziosi ci ha 
quindi esposto la struttura 
della relazione, elaborata a 
Pechino dopo uno scrupoloso 
esame dei dati e delle testi
monianze raccolte. Dopo una 
introduzione e dopo un capi-

\tolo che illustra la struttura e 
U funzionamento della commis
sione e del comitato cinese che 
ha coadiuvato "alle ricerche, 
essa esamina le passate espe
rienze di guerra batteriologica. 
compiute dai giapponesi duran
te la seconda guerra mondiale. 

Il rapporto descrive quindi 
in maniera completa i casi in 
cui il crimine batteriologico e 
dimostrato senza possibilità di 
dubbio, unendo » resoconti 
delle ricerche o di laboratorio, 
delle autopsie, ecc. Vi sono, tra 
questi, casi di peste provocati 
da diffusione di pulci umane 
infette, di carbonchio polmo
nare 

La documentazione 
Per quanto riguarda tutti 

casi nei quali non è stato pos
sibile raggiungere una prova 
assoluta, pur avendosi la qua
si certezza del crimine, t dati 
completi, con t protocolli spe
rimentali, i documenti ufficiali 
relativi, nonché le notizie sui 
provvedimenti presi dalle au
torità cino-coreane, sono stati 
raccolti dalla Commissione 
nell'appendice. In questa par-
t» della documentazione sono 
altresi raccòlti i verbali de
gli interrogatori dei prigionie
ri americani e delle spie co
reane mviate dagli aggressori 
per accertare l risultati dei 
lanci, le loro disposizioni e i 
commentari della Commistio
ne stri colloqui avuti con que
sti testimoni diretti. 

Sono tra le altre le depo
sizioni degli aviatori Kenneth 
L. Enoch e John Quinti, già 

gistrate su fil0 dalla Commis
sione o}trv a qtlelle di altri 
due ufficiali americani che 
hanno offerto la lor0 testimo
nianza. Floyd B. O'Xeal e 
Paul Kniss. 

Dojto i capitoli dedicali 
ai diversi tipi d; bombe 
batteriologiche e ai diversi 
metodi di diffusione, u consi
derazioni generali sulla varie
tà dei mezzi di guerra batte-
rica e n tutti gli aspetti dt 
questa, alla situatone del
l'igiene in Cina e in Corca e 
al movimento dt passa contro 
l'aggressione batterica, la re
lazioni' giunge alle conclusio
ni che abbiamo già riferite. 

ragione in liquidazione; la 
Utensileria Ansaldo sta per es
sere smembrata: alla S.I.A.C. e 
alla Metallurgico Ligure sono 
stati richiesti centinaia di li
cenziamenti; in tutte le altre 
aziende ogni giorno la situa
zione si fa più difficile per la 
condotta antiproduUivistica de 
p.ll industriali.- La ferma pò 
dizione assunta dai lavoratori 
in difesa delle fabbriche ha 
portato gli industriali ad atti 
inconsulti, ultimo quello del 
conte Bruzzo il quale ha chiu
so i battenti dello stabilimen
to togliendo poi la corrente 
elettrica e sentenziando cosi 
la rovina delle colate racchiu
se nei forni Martin e metten
do in serio pericolo gli stessi 
impianti produttivi che da un 
momento r.ll'pltro notrebbero 
crollare 

Sulla lotta alla Bruzzo si è 
particolarmente intrattenuto il' 
convegno. I partecipanti han
no espresso la solidarietà di 
tutti i lavoratori metalsiderur-
gici alle maestranze della 
Ferriera che con la loro eroi
ca azione difendono i diritti 
e gli interessi di ogni cittadino 
genovese. Da cinque giorni or
mai senza corrente, senza luce 
e senza acqua i «Bruzzini» 
portano avanti la grande bat
taglia alla quale tutta Genova 
guarda con ammirazione e 
commozione. Sono duemila 
operai i quali tentano con ogni 
mezzo i i impedire la rovina 
degli impianti che gli indù 
striali hanno abbandonato al 

I
1 proprio destino come si trat
tasse di una cosa da nulla. 
Decine e decine di miliardi 
vengono sottratti alla povera 
economia cittadina mentre al
tre fabbriche, come ad esem
pio il cantiere navale Ansaldo. 
invano attendono le lamiere 
che ogni giorno venivano sfor 
nate alla Bruzzo. Per queste 
ragioni il convegno ha detto 
che la vertenza dovrà essere 
portata a ««disfacente con
clusione co;i o%nì mezzo, se 
necessario attraverso la lotta 
dì tutti , lavoratori genovesi. 

Oggi all'ufficio regionale del 
Lavoro hanno avuto luogo al
tri contatti separati tra le 
Darti. Gli industriali però, sor
di all'indignata protesta di 
tutta la popolazione, si sono 
pressoché mantenuti sulle ini
ziali posizioni respingendo ogni 
proposta conciliativa dei lavo
ratori. Altri incontri sono pre

visti per venerdì nel tentativo 
di creare la base di discussio
ne delle trattative plenarie. 
Nella fabbrica boi za net e se lo 
spirito di lotta, nonostante la 
sistematica opera di sabotag
gio e di divisione della dire
zione è altissimo: più forte, 
diremo, di quello che anima
va i lavoratori la mattina di 
sabato scorso quando si pra 
sentarono al lavoro per con 
tinuare la produzione. 

Anche oggi altri impiegati e 
tecnici che avevano seguito 
«l'invito» della direzione si 
sono presentati al comitato 
unitario di agitazione espri
mendo la propria decisione di 
lottare al fianco degli operai 
e degli altti lavoratori per la 
salvezza della Bruzzo e della 
economia cittadina. 

U sfami*»* « N«p#H 
NAPOLI, 17. — Le mac

chine della Laminazione Sot 
tile. azienda unica nel suo 
ramo per tutta l'Italia c e n 
tro-meridionale e una delle 
poche che possano vantare 

a Napoli prospettive di s i 
curo sviluppo, sono ancora 
ferme da cinquanta giorni. 
Oggi la FIOM provinciale, 
d'accordo con i lavoratori 
della Laminazione ha lancia
to un appello alla cWtadi-
nanza perchè, sia possibile 
ultimare almeno le commes
se in corso in attesa di una 
soluzione 
• Negli altri rettori indu

striali sui quali con mag
giore asprezza incide la cri
si in atto, la situazione per
mane gravissima. Niente di 
nuovo per quel che concerne 

tessili e i vetrai colpiti da 
massicce sospensioni e ridu
zioni dell'orario lavorativo: 
agitazione all 'ex-Ansaldo do
ve le maestranze hanno a t 
tuato scioperi di reparto 
contro i tagli nelle tariffe di 
cottimo e un'ora di sciope
ro generale in difesa delle l i 
bertà sindacali apertamente 
minacciate. Per lo stesso m o 
tivo un'ora di sciopero h a n 
no attuato le maestranze 
della Navalmeccanica-OMS, 
dove un commissario di fab
brica è stato licenziato. 

SI DICHIARA «ESULE POLITICO » 

Il bandito Sciortino parlava 
dallo "Voce dell'America„ 

Arraolatosi in aviazione, chiese di andare in Corea 

Si apprende da Sant'Antonio 
del Texas che l'avvocato di 
Pasquale Sciortino — il noto 
bandito siciliano condannato 
all'ergastolo dal Tribunale di 
Viterbo e attualmente - in Ame
rica — ha dichiarato che chie
derà il rinvio dell'udienza fis
sata per oggi, nella quale do
vrebbe venire discusso l'ordine 
di espatrio a carico del suo 
cliente. 

Il legale, Maury Maverick, ha 
soggiunto di aver bisogno di 
tale rinvio per raccogliere ul
teriori prove inviategli dall'Ita
lia, dalle quali risulterebbe che 
lo Sciortino è un rifugiato p ò . 
litico piuttosto che un delin-

Zanotti - Bianco e Sturzo 
nominati senatori a vita 

I decreti li firn* - Li I N M I ftfnm A parte derìsile hi unititi m pici nrpresi 

Con decreto del Pres.deate 
della Repubblica sono stati no
minati ieri senatori a vita Um
berto Zanotti-Bianco e Luigi 
Sturzo. La Costituzione, come 
è noto, conferisce al Presiden
te della Repubblica la facoltà 
di nominare senatori a vita 
• cinque cittadini che hanno il
lustrato la Patria per altissimi 
meriti nel campo sociale, scien
tifico, artistico e letterario*. 
G i i erano «tati nominati a tale 
carica il matematico Castelnuo-
vo, lo storico De Santis, il poe
ta Trilussa, di recente scom
parso, e l'economista Ianni-
cone. 

Umberto Zanotti Bianco, na
to nel 1889, intraprese all'ini
zio del novecento una ' larga 
opera di propaganda per inte
ressare il paese «Ile tragiche 
sorti del Mezzogiorno Nel 1>I0 

rese note dalla stampa e re-{diede vita alla Associazione na

zionale per gli interessi del 
Mezzogiorno, che sopratutto si 
dedicò alla fondazione di asili 
e scuole, cooperative e biblio
teche popolari, ambulatori ecc. 
Fondò inoltre la Società Magna 
Grecia, che compi scavi e ri
cerche. Il suo lavoro fu osta
colato dal fascismo, ed egli su
bì il confino di polizia. Nel 
1944 venne nominato presiden
te della Croce Rossa Italiana e 
nel 1948 venne incaricato dal 
governo di una inchiesta in So
malia. 

Non poca sorpresa ha susci
tato negli ambienti democratici 
il fatto che il governo abbia 
proposto al Capo- dello Stato la 
nomina a senatore a vita di 
Luigi Sturzo. L'ex segretario 
del partito popolare è Inatti 
un uomo politico, la cui noto
rietà è legata esclusivamente a 
una attività politica di parte, • 

che non può essere considerato 
in alcun modo una personalità 
indiscussa o al di sopra del . 
le lotte politiche contingenti. 
Emigrato in America, il suo no
me è tornato in luce sopratut 
to per la clamorosa operazione 
da lui imbastita per la creazio
ne di un fronte unico clerìco-
fascista in occasione delle ele
zioni amministrative. 

Protesta bulgara 
contro la Jugoslavia 
SOFIA. IT. — n «x»T«rao bui-

faro h» trasmesso alto ambasrla 
U JJafoaUva a Sana «ma uosa 
di protesta relativa ad afcaat 
incidenti verificatesi a * » ora
mi tra mesi alla frontiera tra I 

quente perseguitato dalle auto
rità italiane. 

Intanto, in una lettera invia
ta ad un corrispondente di un 
giornale italiano, dal carcere 
della contea di Lackland. Pa
squale Sciortino assume che la 
origine di tutte le sue sciagura 
sono da identificarsi in un idea
le che egli non ha mai rinne
gato, anche nei momenti p.u 
difficili. Con grande abilità en. 
astuzia lo Sciortino nel sa-v 
scritto tenta di accattivarsi .1 
favore e la simpatia dell'cp:-
nione pubblica americana, e 
questo al solo fine di evitare 
d'esser estradato in Italia. 

Egli non si preoccupa tutta
via di contestare le ferme di
chiarazioni fatte da alcuni im
putati a Viterbo, tra cui Gio
vanni Genovesi, che lo vide al
la vigilia della strage di Por
teli» della Ginestra, portare 
una lettera a Giuliano in con
trada Saracino. Era quello l'or
dine di compiere l'azione. Ch: 
aveva consegnato a Sciortino :'-
mandato dell'eccidio? Dop.-» 
aver letto la lettera è noto che 
Giuliano disse ai presenti: 
-L'ora della nastra libertà è fi
nalmente giunta. Bisogna anda
re a Portella a sparare cor.tr.-
i comunisti . . 

Alla fine dela sua lettera il 
bandito afferma che. una volta 
in America, egli diresse una 
specie di > Ora italiana radio
fonica > da Burbank, in Cali
fornia. cioè molto presumibil
mente una delle emissioni della 
«Voce dell'America». In se
guito si arruolò nell'aviazione 
e chiese dt essere mandato i:. 
Corea (!) Egli conclude chie
dendo disperatamente alle au
torità americane di farlo re
stare negli Stati Uniti e nella 
Areonautica, magari mandan
dolo a bombardare la Corea, 
dopo aver definito l'America 
un > grandioso paese libero e 
democratico». Ogni commenta 
ci sembra superfluo. 
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